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ISTITUTO TECNICO STATALE PER IL TURISMO

“C. COLOMBO”

sede centrale: via Panisperna, 255 - 00184 Roma tel 4818772 - 4885139 e  fax 4827701 distretto 9°

succursale: via delle Vigne Nuove, 413 - 00139 Roma  tel. e fax 87131275 distretto 12°
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

anno scolastico 2000-2001

deliberazione del Collegio dei Docenti in data 22 settembre 2000, assunta dal Consiglio di Istituto in data 25 settembre 2000

Principi fondamentali 


L’azione formativa della dell’I.T.T. Colombo si ispira ai principi base della Costituzione della Repubblica ed in particolare a quelli enunciati negli articoli numeri 3, 33, 34:

· uguaglianza, imparzialità, accoglienza ed integrazione di tutti gli alunni, senza distinzione di sesso, etnia e cultura; 

· sostegno alla crescita culturale e sociale degli studenti capaci e meritevoli, indipendentemente dalle loro condizioni economiche e dalle loro convinzioni politiche e religiose; 

· tutela della libertà di insegnamento, come garanzia degli utenti.


Nel rispetto di tali principi, l’ITT Colombo assume i seguenti impegni di fronte agli studenti ed alle loro famiglie.

Uguaglianza


Nel rispetto della Costituzione Italiana ed in considerazione del continuo arricchimento culturale, derivante alla nostra scuola dall’afflusso di allievi appartenenti a nazioni, popoli ed etnie diverse, si sottolinea l’impegno ad affermare la piena uguaglianza di trattamento per tutti gli studenti e ad esigere da essi comportamenti coerenti con tale scelta di fondo.

Imparzialità e regolarità 


Gli operatori del servizio scolastico agiranno sempre secondo criteri di imparzialità nell’erogare il servizio stesso, evitando accuratamente discriminazioni.


La legge e gli ordinamenti saranno sempre pienamente rispettati per favorire la massima regolarità possibile nell’erogazione del servizio scolastico.

Accoglienza ed integrazione


La scuola si impegna ad accogliere attivamente gli studenti ed i loro genitori per favorire l’inserimento nella comunità scolastica degli uni e degli altri, allo scopo di ottenere un’armonica integrazione nel rispetto dei diritti di tutti, anche mediante corsi di alfabetizzazione per alunni stranieri. Partecipano a questa azione gli studenti degli ultimi anni di corso che intervengono nell’accoglienza.

Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza


La nostra scuola si adopererà con la massima precisione, accuratezza e tempestività nel fornire le informazioni necessarie per consentire l’esercizio di un oculato diritto di scelta per gli studenti e le loro famiglie. 


A tale scopo esiste già un Servizio di Orientamento che prevede incontri tra docenti dell’Istituto e studenti  dell’ultimo anno della scuola media inferiore nei mesi precedenti le iscrizioni e, su richiesta, anche in altri periodi. 


La scuola effettua regolari e quotidiani controlli sulle assenze degli studenti, onde informare le famiglie nei casi in cui si verifichino assenze frequenti e saltuarie o assenze consecutive per più di sette giorni. 


Ciò allo scopo di accertare tempestivamente eventuali situazioni di disagio che potrebbero determinare fenomeni di dispersione scolastica.

Partecipazione, efficienza, trasparenza


La scuola intende favorire la partecipazione alle varie attività da parte di tutte le componenti: alunni e genitori, personale docente ed ATA, come protagonisti e responsabili dell’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa. Inizialmente, sarà ricercata e favorita la consapevole partecipazione di rappresentanze di famiglie e studenti.


Il nostro Istituto si impegna a favorire attività extra-scolastiche che rispondano ad esigenze manifestate dall’utenza e compatibili con le risorse umane, professionali e materiali della scuola, allo scopo di stimolare la crescita culturale, civile e sociale degli allievi, mettendo a disposizione gli spazi scolastici necessari anche in orari pomeridiani.


La partecipazione sarà agevolata dalla semplificazione delle procedure e dalla diffusione degli atti relativi alle varie attività. Sarà particolarmente curata la divulgazione delle iniziative sperimentali realizzate, come attività documentale da porre al servizio delle altre realtà scolastiche e del territorio.


Le delibere degli Organi Collegiali saranno pubblicate all’Albo entro cinque giorni dalle relative sedute.


Compatibilmente con le proprie specificità strutturali, il nostro Istituto si impegna a programmare un’offerta formativa flessibile ed efficace nell’organizzazione di tutti i suoi servizi.

Libertà d’insegnamento


Il nostro Istituto, nel rispetto della libertà d’insegnamento, con il presente piano si propone di garantire la formazione degli allievi e, quindi, il conseguimento degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, nonché quelli integrativi rispondenti alle specifiche esigenze dell’utenza.

Formazione in servizio del personale

Le attività progettuali del presente piano dedicano particolare attenzione, in linea con le direttive ministeriali, alle iniziative di formazione e aggiornamento in servizio del personale docente ed ATA per migliorare la qualità dell’offerta formativa.


Questa sarà soprattutto orientata a garantire l’acquisizione delle nuove tecnologie didattiche, educative e della comunicazione.


Il POF prevede inoltre:

· la diffusione di attività progettuali in “Rete” tra scuole;

· la realizzazione di intese finalizzate ad un “Sistema Formativo Integrato” tra pubblico e privato (Università, Enti Locali, Operatori economici e culturali).

2. Profilo dell’Istituto


L’ITT Colombo è una scuola di tradizione consolidata. La sua attività è iniziata nella metà degli anni Cinquanta, come Istituto professionale per il commercio ed il turismo. Nel 1962 l’indirizzo turistico prese il sopravvento e la scuola si trasformò, in via sperimentale, in Istituto tecnico per il turismo. Nel 1966, il Ministero della Pubblica Istruzione, in considerazione del successo dell’iniziativa, istituì ufficialmente l’indirizzo, fissando, con decreto, orari e programmi. La scuola diventò, così, insieme ad altre tre localizzate in altre regioni italiane, il modello di riferimento nazionale per la formazione turistica intermedia. 


Successivamente, si sono verificati importanti processi evolutivi nella società e nella scuola italiana, per cui l’indirizzo turistico ha conosciuto enorme fortuna. A questa ha contribuito l’impetuosa crescita del mercato del turismo, per cui, la presenza curriculare di tre lingue straniere, ha favorito l’orientamento dell’utenza che ha visto la formazione proposta dall’Istituto opportunamente orientata alle emergenti esigenze della realtà internazionale e dell’integrazione europea.


Alcune cose, peraltro, sono rimaste sostanzialmente stabili nel tempo. Per esempio, la tradizione di serietà e di ordine della scuola. Ancor oggi, l’ITT  Colombo gode di una meritata fama per la qualità del suo insegnamento e per il livello di formazione umana , culturale e professionale dei suoi studenti. Molti dei principali soggetti che operano professionalmente nel turismo – agenzie di viaggio, tour operator, ecc. – sono guidati da ex–allievi del Colombo e danno la preferenza  nelle assunzioni ai suoi diplomati.

3. L’indirizzo di studi


La scuola rilascia, al termine dei cinque anni di corso, il Diploma di Perito Turistico che dà accesso a tutte le facoltà universitarie ed offre significative opportunità di lavoro immediato, data la sua collocazione in una città che è fra le più importanti mete turistiche mondiali.


L’offerta formativa dell’ITT Colombo si basa su principi di flessibilità e comprende i seguenti indirizzi:

· l’indirizzo generale, ormai consolidato da molti anni (corso ordinario);

· Per l’anno scolastico 2000-2001, il Collegio dei Docenti ha approvato un progetto sperimentale riguardante il biennio C. Le linee portanti di tale iniziativa prevedono uno snellimento del quadro orario del Corso tradizionale che coinvolge le seguenti discipline:

1) Dattilografia e stenografia accorpate in un unico insegnamento (trattamento testi) per tutte le classi del biennio. 

2) Lingue straniere: gli insegnamenti di teoria e di conversazione vengono raggruppati in un unico modulo dalla strutturazione flessibile. Nel primo quadrimestre la prima classe svolge il programma di inglese e tedesco conversazioni e di francese teoria. Nel secondo quadrimestre invece intervengono rispettivamente nell’insegnamento i docenti di inglese e tedesco teoria e francese conversazione coadiuvato però nella didattica da un ulteriore ora di teoria. La seconda classe attua i moduli sopra delineati secondo modalità inverse.

3) Italiano e Storia: L’insegnamento di storia si effettua nella prima classe tutto nel corso del secondo quadrimestre mentre le ore di italiano vengono ripartite nel modo seguente: 7 ore di insegnamento durante il primo quadrimestre e le restanti 3 ore curricolari nel corso del 2° quadrimestre. La seconda classe attiva i moduli sopra delineati in modo inverso.  

· il Piano Nazionale per l’informatica (corso sperimentale biennio PNI);

· il progetto sperimentale Iter, dal latino viaggio (corso sperimentale ITER).


Il piano di studi ordinario comprende le seguenti aree:

· formazione generale, affidata alle materie di base (Italiano, Storia, Matematica, Educazione Fisica);

· formazione linguistica, distinta in insegnamento teorico e conversazione, articolata in tre lingue straniere curriculari (Francese, Inglese, Tedesco o Spagnolo);

· formazione economico-aziendale (Diritto, Legislazione turistica, Economia politica, Scienze delle finanze, Computisteria, Ragioneria, Trattamento testi); 

· formazione  professionale e culturale turistica (Tecnica turistica, Trasporti, Propaganda e pubbliche relazioni, Geografia e Storia dell’Arte).

QUADRO ORARIO dei corsi

	QUADRO ORARIO TRADIZIONALE e SPERIMENTALE PNI

	Discipline del piano di studi
	Note
	Ore settimanali per anno di corso

	
	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Religione
	
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e lettere italiana
	
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia ed educazione civica
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell'arte
	
	-
	-
	1
	2
	2

	Matematica
	^*^
	4
	4
	-
	-
	-

	Fisica
	
	2
	-
	-
	-
	-

	Lingua Francese teoria
	
	3
	2
	-
	-
	-

	Lingua Francese conversazione
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua Inglese teoria
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua Inglese conversazione
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua Tedesca teoria
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua Tedesca conversazione
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia generale-economica e turistica
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Trasporti
	
	-
	2
	3
	3
	-

	Tecnica turistica
	
	2
	2
	2
	2
	3

	Computisteria - Ragioneria generale ed applicata
	-
	2
	4
	4
	3

	Diritto e Legislazione Turistica
	
	-
	-
	3
	3
	3

	Economia, Statistica e Scienze delle Finanze
	
	-
	-
	3
	2
	1

	Propaganda, Pubblicità e Pubbliche Relazioni
	
	-
	-
	1
	1
	-

	Pratica di agenzia turistica, Esercitazioni tecniche
	-
	-
	-
	-
	5

	Stenografia
	
	2
	2
	-
	-
	-

	Dattilografia
	
	1
	1
	-
	-
	-

	Educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2
	2

	

	Note:

	^*^     nella sperimentazione PNI la materia è abbinata all'insegnamento

         dell'informatica


	QUADRO ORARIO SPERIMENTALE progetto assistito ITER

	Discipline del piano di studi
	Note
	Ore settimanali per anno di corso

	
	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Religione
	
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	
	5
	5
	4
	4
	4

	Storia ed educazione civica
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Arte e Territorio
	
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica - Informatica
	
	4
	4
	3
	3
	3

	Laboratorio Fisica e Chimica
	
	3
	2
	-
	-
	-

	Lingua straniera 1
	1,2,3
	3
	4
	4
	4
	4

	Lingua straniera 2
	2,3
	5
	4
	4
	4
	4

	Lingua straniera 3
	4
	-
	-
	4
	4
	4

	Geografia del Turismo
	
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienza della Natura e della Terra
	
	2
	3
	-
	-
	-

	Economia Aziendale
	
	2
	2
	-
	-
	-

	Discipline Turistiche e Aziendali
	
	-
	-
	4
	5
	5

	Diritto ed Economia politica
	
	2
	2
	-
	-
	-

	Diritto e Legislazione Turistica
	
	-
	-
	4
	3
	3

	Laboratorio trattamenti testi
	
	2
	2
	-
	-
	-

	Educazione fisica
	
	2
	2
	2
	2
	2

	

	Note:

	

	1     quella studiata nella scuola media 

	2     una delle due lingue straniere quinquennali deve essere inglese

	3 di cui un'ora di copresenza con esperto di madre lingua in seconda, terza, quarta e quinta

	4     di cui un'ora di copresenza con esperto di madrelingua nelle tre classi


	
	IC
	IIC

	
	tradizionale
	proposta
	Tradizionale
	Proposta

	
	I   quadr
	II      quadr
	
	I   quadr
	II quadr
	
	I   quadr
	II      quadr
	
	I   quadr
	II      quadr

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DATTILOGRAFIA (1h+1h)
	1
	1
	
	3
	3
	
	1
	1
	
	3
	3

	STENOGRAFIA (2h+2h)
	2
	2
	
	0
	0
	
	2
	2
	
	0
	0

	ITALIANO (5h+5h)
	5
	5
	
	7
	3
	
	5
	5
	
	3
	7

	STORIA    (2h+2h)
	2
	2
	
	0
	4
	
	2
	2
	
	4
	0

	INGLESE C.  (2h+2h)
	2
	2
	
	4
	0
	
	2
	2
	
	0
	4

	INGLESE T.  (2h+2h)
	2
	2
	
	0
	4
	
	2
	2
	
	4
	0

	FRANCESE C.  (2h+2h)
	2
	2
	
	0
	4
	
	2
	2
	
	4
	0

	FRANCESE T.  (2h+2h)
	3
	3
	
	5
	1*
	
	2
	2
	
	0
	4

	TEDESCO C.  (2h+2h)
	2
	2
	
	4
	0
	
	2
	2
	
	0
	4

	TEDESCO T.  (2h+2h)
	2
	2
	
	0
	4
	
	2
	2
	
	4
	0

	* L'ora di francese teoria prevista per la classe I nel secondo quadrimestre prevede un lavoro       organizzato per gruppi, teso a recuperare gli elementi in difficoltà, sostenere quelli di livello medio e potenziare competenze, capacità e conoscenze di quelli eccellenti.

	N.B.: La valutazione finale riguardante la materia svolta solo nel I quadrimestre comporterà un test di verifica per decidere la promozione o il debito da dare. Agli scrutini finali parteciperanno comunque tutti gli insegnanti del C.d.c. per procedere alle operazioni di scrutinio finale e quindi decidere insieme gli esiti finali. 


Si tratta, come è evidente, di un programma di lavoro impegnativo che offre una formazione generale ampia e solida ed una forte motivazione allo studio ed all’impegno scolastico. Le attività indicate si propongono di fornire agli allievi una pluralità di competenze che possa loro consentire di affrontare i problemi occupazionali, con grande flessibilità operativa, verso attività di lavoro diversificate. La preparazione di base, particolarmente curata, sarà in grado di agevolare il proseguimento degli studi universitari.


La variante denominata Piano Nazionale per l’Informatica (PNI) differisce da quella base solo per la metodologia di insegnamento della Matematica, basata sull’uso frequente del personal computer. Orari e programmi di insegnamento delle altre materie sono rimasti invariati.


La recente introduzione della sperimentazione chiamata Iter rappresenta sicuramente la più interessante innovazione del piano di studi originario.


Essa, infatti:

· potenzia la formazione di base con l’insegnamento della Matematica per tutto il corso di studi, costantemente integrata con l’Informatica;

· estende sia la Storia dell’Arte sia il Diritto a tutti e cinque gli anni;

· assegna all’Italiano un maggior numero di ore nel triennio superiore;

· introduce nei primi due anni materie finora assenti, come le Scienze naturali, la Biologia e gli Elementi di Chimica);

· raggruppa le varie discipline dell’area strettamente turistica in quella turistico- aziendale, presente in ogni anno del corso di studi;

· mantiene la componente linguistica come parte integrante della preparazione, ma con una diversa distribuzione delle ore disponibili;

· alleggerisce gli aspetti strettamente addestrativi del programma di studio (compilazione di biglietteria e modulistica), oggi svolti nella realtà professionale quasi esclusivamente con strumenti di office automation;

· sostituisce, nella medesima ottica, l’insegnamento della Stenografia e della  Dattilografia con Trattamento di testi e  dati.

Il piano di studi ITER è diventato operativo nel 1994 ed ha  riscosso l’interesse dell’utenza; la scuola è stata sede dell’elaborazione teorica del progetto sperimentale, a livello nazionale 


Dall’anno scolastico 1999/2000 il Ministero della Pubblica Istruzione ha inoltre autorizzato il progetto SIRIO, corso serale per lavoratori e adulti della durata di cinque anni. Il Collegio dei Docenti per l’a.s. 2000/2001 non lo inserisce nel P.O.F  per mancanza di iscrizioni. 

4. Le opportunità di lavoro e di studio


La fitta rete di contatti con Enti e strutture che operano sul territorio, nonché la solida tradizione dell’Istituto, rendono ancor oggi possibile l’impiego degli elementi più validi nel settore turistico.


Le ultime ricerche svolte delineano un quadro ormai stabilizzato sui seguenti dati (rilevazioni condotte a sei mesi dal diploma): 

· il 15% dei diplomati lavora stabilmente nel settore turistico; 

· il 15% dei diplomati lavora stabilmente in altri settori commerciali o presso studi professionali, in particolare là dove siano richieste solide competenze linguistiche; 

· il 15% dei diplomati è impiegato nel settore turistico o commerciale con carattere stagionale o, comunque, non stabilizzato;

· il 30% dei diplomati si iscrive all’Università, con distribuzione sia nei corsi di laurea tradizionali sia quelli di nuova istituzione; 

· il 25% rimanente collabora in attività economiche familiari o è in attesa di offerte di lavoro o non è agevolmente inquadrabile in categorie ben precise. 


Sondaggi a campione svolti sui diplomati da due anni mostrano un ulteriore incremento degli occupati.


Nel complesso quindi si può affermare che, malgrado si sia in presenza di un quadro sociale di accentuata difficoltà per l’occupazione giovanile, la nostra scuola riesce ancora ad assicurare una formazione spendibile nell’accesso al mondo del lavoro. Inoltre, sebbene, non sia stato ancora possibile effettuare il monitoraggio completo dei dati relativi agli esiti universitari degli alunni dell’Istituto, sulla base dei dati disponibili, è possibile affermare che il tasso di riuscita degli studi post-secondari è da ritenersi soddisfacente.

5. Definizione del contesto socio-ambientale


L’ITT Colombo opera in due distinte sedi: la centrale  e la succursale.


La sede centrale è ubicata in via Panisperna, zona tranquilla del rione Monti, a pochi passi da Via Cavour e da Via Nazionale. 


In posizione centrale e facilmente raggiungibile la scuola è situata in uno dei quartieri più suggestivi di Roma. Ad essa affluiscono studenti provenienti da un bacino d’utenza molto vasto, esteso all’area metropolitana e ad alcuni comuni delle province limitrofe. Il tasso di pendolarismo è, di conseguenza, molto alto; le realtà socio-economico-culturali ed ambientali di provenienza degli alunni sono molto diversificate. Gli studenti, però, sono fortemente motivati a frequentare il nostro istituto per il tipo di formazione che offre, per l’impegno didattico noto e per le possibilità occupazionali garantite dalla credibilità della formazione ricevuta.


L’alto tasso di pendolarismo ha reso particolarmente complessa l’organizzazione nell’Istituto delle attività integrative, per la cui programmazione si sono studiate offerte mirate.


Nel corrente anno scolastico è da segnalare, in particolare, la presenza nell’istituto di molti studenti originari di paesi extracomunitari e di numerosi alunni provenienti da famiglie disagiate. Il POF prende in considerazione tali presenze ed individua interventi finalizzati ad agevolare l’inserimento socio-culturale e l’assistenza di supporto per la piena attuazione del diritto allo studio e la determinazione di condizioni di pari opportunità. 


La succursale è collocata in un quartiere periferico della città, zona di confine fra insediamenti abitativi ormai consolidati (Monte Sacro Alto, Val Melaina) ed altri di recente espansione (Vigne nuove, Nuovo Salario). Essa si è venuta connotando come scuola di quartiere frequentata quasi esclusivamente da studenti che abitano in un raggio relativamente ristretto. L’ambiente socio-economico-culturale è quello tipico dei nuovi quartieri della città, abitati in prevalenza da gruppi familiari di recente costituzione, particolarmente attenti ai processi formativi che la scuola offre all’utenza. Tale caratteristica ha agevolato la programmazione delle attività del POF ed ha consentito di dare risposte operative alle esigenze espresse dai genitori ed ai risultati di un monitoraggio effettuato sulle propensioni culturali degli alunni.


In generale, l’utenza scolastica tutta ha mostrato gradimento per:

· la partecipazione alle iniziative progettuali proposte dal Provveditorato agli Studi, quali il progetto Musica ed il progetto sulle Attività Motorie;

· le iniziative di sostegno e potenziamento didattico;

· le iniziative di integrazione culturale e quelle di formazione professionale;

· le attività di orientamento e di collegamento con il mondo del lavoro;

· gli interventi di prevenzione (disagio, insuccesso scolastico e rimotivazione educativa) e  quelli di collegamento scuola-famiglia.


La realizzazione delle attività formative della scuola trova potenziamento nella progettazione e realizzazione delle iniziative di aggiornamento e formazione del personale.

6. Obiettivi formativi


I principali obiettivi del POF dell’ITT Colombo possono essere, pertanto, così riassunti:

· formazione della persona;

· formazione del cittadino;

· formazione del perito turistico;

· formazione pre-universitaria.

In sintesi, l’ITT  Colombo, per i suoi alunni, vuole:

· consolidare le scelte di vita;

· ispirare al senso del dovere, delle regole di convivenza civile, del rispetto delle altrui idee e di se stessi;

· rafforzare il sentimento della solidarietà;

· ampliare gli orizzonti culturali.

7. 
Obiettivi educativi


L’attività educativa è orientata a favorire:

· senso di solidarietà e tolleranza;

· l’autocontrollo dei comportamenti individuali;

· la socializzazione e la capacità di riconoscersi parte di un gruppo di cui vanno rispettate le regole , le esigenze ed i vincoli;

· il rispetto dell’ambiente;

· l’autovalutazione; 
· la corretta gestione del proprio tempo.
8. Il percorso


Il percorso che unisce la situazione di partenza (o contesto socio-ambientale) ed il punto di arrivo ritenuto desiderabile (obiettivi formativi ed  obiettivi educativi) dura cinque anni ed attraversa un certo numero di tappe intermedie, a partire da quelle indispensabili per rendere compatibili esperienze personali e culturali molto diverse. La fase iniziale è la più difficile, e  in essa si verificano il maggior numero di problemi di inserimento. E’ per questo motivo che è stato deciso di mettere in atto iniziative di accoglienza che rendano la transizione meno ardua. Il cammino dello studente si sviluppa poi attraverso attività didattiche in senso stretto (rivolte a tutti gli allievi), attività di sostegno e recupero del profitto (destinate a coloro che vengono a trovarsi in difficoltà di apprendimento), attività integrative (destinate a tutti su base volontaria o a richiesta). A supporto delle diverse esigenze, è operante nell’Istituto un centro di informazione e consulenza con funzioni di assistenza e di orientamento, anche individuali, per gli studenti che presentino difficoltà relazionali con l’ambiente scolastico.

L’accoglienza


Le difficoltà ricorrenti che gli studenti incontrano nel passaggio dalla scuola media al primo anno delle scuole superiori sono: 

· senso di sradicamento rispetto all’ambiente di provenienza (compagni nuovi, materie nuove, scuola lontana, ecc.), 

· ritardo nel comprendere le “regole” del nuovo ambiente (comportamenti, divieti, tempi delle attività, diverso rapporto tra lavoro in classe e studio domestico, voti numerici, ecc.); 

· sensazione di essere “oggetti” in un ingranaggio di cui non si comprende il funzionamento generale.


Il disagio che deriva da questa situazione si manifesta fin dalle prime settimane e può produrre un progressivo isolamento dello studente che, prima, si rinchiude in se stesso e, poi, comincia a  perdere contatto con gli altri e con il lavoro della classe. Alle prime verifiche negative subentra lo scoraggiamento, la convinzione di “non farcela”, la tentazione di sottrarsi alle difficoltà con l’assenza e poi con l’abbandono.

Per affrontare questo tipo di problemi, che sono comuni a tutte le scuole superiori, l’ITT Colombo ha attivato un programma di accoglienza che mira ad integrare il più rapidamente possibile i nuovi studenti nell’ambiente; a far loro conoscere le regole di funzionamento del sistema e le risorse di cui possono disporre; a facilitare il rapporto relazionale con compagni, con gli insegnanti e con il personale della scuola; a sostenere l’autostima e la motivazione alla frequenza, anche attraverso momenti di “ascolto” specificamente predisposti.

Centro di Informazione e Consulenza


Presso la scuola è attivo da tempo il Centro Informazione e Consulenza in cui prestano la loro opera insegnanti specificamente formati. 


Scopo del centro è di offrire agli studenti informazioni su:

· i problemi relazionali nella scuola; 

· la progettazione e l’attuazione di iniziative culturali e ricreative; 

· le modalità di accoglienza per i più giovani;

· i diversi problemi del mondo giovanile.


Tra gli obiettivi perseguiti, vi è l’educazione alla salute, intesa come star bene con se stessi,  star bene con gli altri, star bene con le istituzioni.


Il CIC è anche sede della redazione del giornalino di istituto ed il punto di riferimento per gli studenti “animatori” che sono anche tramite tra la struttura e gli altri studenti. 


Il CIC ha sede al primo piano della centrale ed è aperto in orario antimeridiano, reso noto mediante avvisi, per ricevere gli studenti che vogliono usufruire dei suoi servizi, o anche soltanto trovare un ascolto attento ed un consiglio. Un altro sportello è attivato anche presso la succursale in giorni ed ore predeterminati.

9. La programmazione didattica


Le aree in cui si articola l’attività di insegnamento tipica dell’ITT Colombo sono state analiticamente descritte sotto la voce “indirizzo di studi“, tanto per il corso ordinario, quanto per le sue varianti sperimentali (PNI e Iter). Gli indirizzi di lavoro ivi descritti vengono poi attuati, anno per anno, attraverso la programmazione didattica.

La programmazione didattica della scuola è attuata a diversi livelli: 

Dipartimenti per materie


Tutti gli insegnanti della stessa materia fissano insieme gli obiettivi comuni, i contenuti minimi, i criteri di verifica ed ogni altro elemento utile a garantire pari opportunità formative a tutti gli studenti, indipendentemente dalla sezione frequentata. In questa sede sono anche messe a punto specifiche iniziative di aggiornamento nei programmi o nelle metodologie di insegnamento. I dipartimenti per materia si riuniscono all’inizio di ogni anno ed ogni volta che ve ne sia necessità.

Consigli di classe


Tutti gli insegnanti della stessa classe coordinano l’insegnamento delle proprie materie in relazione ai livelli di preparazione ed alle esigenze formative del particolare gruppo di studenti. Programmano tempi e modi di verifica e carichi di lavoro giornalieri e settimanali. Si riuniscono all’inizio di ogni anno, con la presenza dei soli docenti, ed almeno una volta intorno alla metà di ciascun quadrimestre, con la presenza di rappresentanti di genitori e studenti. I consigli di classe degli ultimi due anni di corso organizzano inoltre periodicamente simulazioni delle prove d’esame.

Collegio dei Docenti


Si riunisce più volte, fra settembre e ottobre, con la presenza di tutti gli insegnanti della scuola, per coordinare le attività di programmazione degli altri gruppi di lavoro in preparazione del nuovo anno scolastico. Le riunioni successive sono previste dalla programmazione generale delle attività dell’Istituto e sono finalizzate soprattutto alla valutazione dell’andamento didattico della scuola. Il Collegio può essere convocato anche in altre occasioni, quando si manifesti l’opportunità di dibattere questioni rilevanti per il funzionamento didattico ed educativo. La programmazione didattica è adottata nella fase iniziale dell’anno e sottoposta a verifica in corso d’opera da parte dei Consigli di Classe e, se nel caso, anche del Collegio dei Docenti.

10. Attività integrative


Le attività integrative abitualmente programmate sono le seguenti:

· Visite guidate a musei e mostre di particolare interesse,  attuate in tutti gli anni di corso con particolare frequenza nei primi due anni nei musei e esposizioni permanenti (Museo Etrusco, Museo Pigorini, Museo dell'Alto Medio Evo, ecc.), mentre negli anni successivi, con maggiore spazio a mostre temporanee, senza trascurare luoghi fondamentali per la cultura ed il turismo, come i Musei Vaticani. A queste attività sono dedicati di solito due o tre giorni l'anno, compatibilmente con la programmazione didattica dei singoli insegnanti.

· Visite guidate ad impianti e strutture professionali (alberghi, agenzie di viaggio, vettori), attuate dal secondo al quarto anno e comprendenti, di solito, la visita guidata ad un grande albergo, ad un’importante agenzia di viaggi, alla stazione ferroviaria (biglietteria e servizi vari), all'aeroporto di Fiumicino o di Ciampino. 

· Proiezione di film anche nelle lingue straniere insegnate. 

· Partecipazione a spettacoli teatrali in lingua italiana e straniera.  

· Programmazione di visite culturali e viaggi di istruzione per tutte le classi. Questi viaggi non hanno scopo ricreativo, ma costituiscono al tempo stesso un'esperienza personale ed un modo per osservare dall'interno diverse tipologie di servizi turistici che sono state preventivamente studiate. All'emozione estetica deve subentrare la lettura interpretativa di ciascun ambiente mediante gli strumenti propri della ricerca specifica. Attraverso lo studio interdisciplinare (Tecnica turistica, Storia dell'arte, Geografia, Lingue straniere) l'allievo sarà posto in condizione di individuare gli elementi per trasformare l'esperienza turistica in un consolidato patrimonio culturale e professionale. Queste fasi di studio del fenomeno turistico rappresentano un mezzo sulla cui base il docente può inserire nella sua didattica una situazione sperimentale, impostando un rapporto con la classe fondato sulla discussione, il confronto e la verifica. Il lavoro si articola in due fasi: quella preparatoria o di progettazione, in cui si pianifica l'inserimento del viaggio nell'ambito della strategia didattica, e quella operativa, in cui si verifica la rispondenza dell'esperienza concreta ai presupposti di partenza. La scelta delle destinazioni fa parte della programmazione annuale dei consigli di classe. Lo schema prevede:

· Per le classi prime e seconde la sostituzione delle escursioni finora attuate con 4 giorni singoli di lezioni itineranti in collaborazione con vari docenti impegnati in una programmazione comune (geografia, storia, storia dell’arte, religione, ecc..); per le classi terze la suddivisione del viaggio d’istruzione, finora effettuato in 2 giornate contigue, con 4 escursioni singole dalle mete differenziate in base alla programmazione dei vari C.d.C.; per le quarte classi un viaggio di 3 giorni con visita ad importanti centri turistici; per le quinte classi un viaggio di 5-6 giorni all’estero, in paesi di rilevante interesse culturale ed artistico, con particolare attenzione a quelli dell’Unione Europea.

Si prevede, almeno per le iniziative di maggior impegno, un contributo da parte degli studenti e un tutoraggio da parte degli alunni delle classi terminali nell’attività di progettazione e realizzazione con attribuzione di un credito scolastico valutabile in vista dell’Esame di Stato.   

· Partecipazione a concorsi, progetti didattico–culturali e multimediali organizzati in collaborazione con gli istituti di cultura, gli enti istituzionali e con il mondo dell’informazione che si svolgeranno, di norma, in orario pomeridiano.

· Promozione di attività di laboratorio teatrale e musicale.

· Corsi di alfabetizzazione sull’uso dei supporti multimediali secondo il programma della patente europea denominato “Nuove tecnologie e informatica”.

· Iniziative per incentivare stages all’estero durante i mesi estivi. Gli eventuali contributi, riservati agli studenti delle quarte classi promossi in quinta, costituiranno, fatte salve le disponibilità di bilancio e secondo i criteri fissati annualmente dal consiglio di istituto, un parziale rimborso delle spese sostenute e documentate per i soggiorni di studio linguistico o di tirocinio presso agenzie svolti all’estero.

· Scambi di classe. Sono programmati per gli studenti del terzo e del quarto anno, in base alle eventuali disponibilità di scuole con le quali attuarli, con il concorso di diverse condizioni: la disponibilità di una scuola con cui attuare lo scambio; la coincidenza dei  numeri di studenti disponibili da una parte e dall'altra ad ospitare ed essere ospitati. 

· Partecipazione a progetti promossi  dall'Unione Europea e Enti Locali.

· Partecipazioni al progetto Lingue 2000 con certificazione esterna.

· Collaborazione su richiesta a servizi di accoglienza in occasioni ufficiali.
· Tirocinio di due settimane in agenzie di viaggio, obbligatorio per gli studenti del quinto anno, si svolgerà tra febbraio e marzo, secondo il normale orario di agenzia, in sostituzione delle lezioni scolastiche. Ha lo scopo di fornire agli studenti, alla vigila dell'esame conclusivo di fine corso, un'esperienza diretta e la possibilità di verificare in prima persona quanto studiato solo sui libri.  Il tirocinio costituisce, per molti, una preziosa opportunità professionale, perché, dopo l’esame di stato, le agenzie offrono un periodo di prova agli studenti che si sono messi in luce durante il tirocinio. 
11. Attività di recupero e sostegno del profitto


L'ITT Colombo ha programmato un sistematico lavoro di sostegno e recupero del profitto degli allievi che si trovano in situazione di ritardo nell'apprendimento. Le iniziative messe in atto vanno dal normale ripasso in classe di singoli argomenti al recupero intensivo del profitto destinato a coloro che ne abbiano necessità. Sono, inoltre, previsti momenti di assistenza e consulenza individuale (sportello) da parte degli insegnanti agli allievi che ne facciano richiesta. I consigli di classe, periodicamente, indicheranno i bisogni formativi degli alunni al fine di rendere efficaci le dette attività programmate. Il sostegno si pone anche l’obiettivo del potenziamento didattico. L'attuazione delle iniziative sopraelencate rientra nella programmazione annuale della didattica, definita dal Collegio dei    Docenti ed attuata dai Consigli di Classe.




CALENDARIO SCOLASTICO 2000-2001

12 settembre 2000: inizio delle lezioni

02 novembre 2000: commemorazione dei defunti: Concesso per la didattica intesa come ricerca all’esterno della scuola.

09 dicembre 2000: ponte dell’immacolata

23 dicembre a 06 gennaio 2001: vacanze natalizie

12 – 17 aprile 2001: vacanze pasquali

30 aprile 2001: ponte 1° maggio

09 giugno 2001: fine delle lezioni.

Programmazione delle attività funzionali all’insegnamento





 a.s. 2000-2001

A) Attività comprese nella programmazione

Collegi Docenti

04 settembre lun.   2h a. m.
1. Comunicazione del Dirigente F.F.







2. Prime disposizioni organizzative per l’avvio dei lavori







3. Commissione accoglienza-Commissione elettorale

22 settembre vener. 4 h           1. Comunicazioni del Dirigente Scolastico







2. Verifica e recupero del debito formativo







3. Piano dell’offerta formativa







4. F. O. elezioni







5. Iscrizione alunni per la terza volta







6. Varie ed eventuali

18 ottobre merc.       3 h          1. Valutazione dei corsi di recupero

                                                  2. Modalità di svolgimento delle attività integrative

                                                  3. Varie ed eventuali(o.d.g. da precisare)

20 febbraio mart.     3 h
1. Eventuale revisione in itinere della programmazione



    didattica



2. Varie ed eventuali (o.d.g. da precisare)

14 maggio lun.         4 h
1. Adozione libri di testo anno scolastico 2001-20002



2. Criteri generali per la valutazione degli studenti



    in sede di scrutini finali



3. Varie ed eventuali (o.d.g. da precisare)

05 giugno merc.        3 h 
1. Valutazione dell’andamento didattico anno scolastico



    1999-2000



2. Criteri di conduzione scrutini finali



3. Relazione sulle principali attività di aggiornamento



    svolte dai Docenti



4. Valutazione degli interventi didattici integrativi



    realizzati



5. criteri per la formazione delle classi e squadre di E.F.



6. Criteri per l’attribuzione delle cattedre



7. Varie ed eventuali (o.d.g. da precisare)
Consigli di classe

Settembre     1h a.m. per ogni classe
  programmazione didattica, sostegno, recupero



  Orientamento degli studenti ed accoglienza per



  Le classi prime

Novembre
1h per ogni classe
programmazione in itinere; valutazione degli


con rappresentanti studenti
interventi di recupero; attività integrative


e genitori
(o.d.g. da precisare)

Gennaio
30 m. per le classi quinte
nomina membri interni per gli esami di Stato


1 h per ogni classe
inizio scrutini primo quadrimestre

Febbraio
1 h per ogni classe
prosecuzione scrutini primo quadrimestre

Maggio
1 h per ogni classe
adozione libri di testo, valutazione del lavoro


con rappresentanti studenti
svolto; proposte a.s. 2000-2001


e genitori

Giugno
2 h per ogni classe
scrutini finali


3 h per ogni quinta
ammissione agli esami


2 h per ogni classe iter
relazione conclusiva del Consiglio di classe

Riunioni per Materie

05 Settembre
2 h a. m.


  1. Natura e livello delle prove d’ingresso da



    svolgere



2. Punti sui quali centrare le attività iniziali



    di recupero del profitto



3. obiettivi formativi e cognitivi da assegnare



    alla disciplina relativamente ai singoli anni



4. Contenuti minimi comuni da svolgere durante



    l’anno



5. Livelli minimi di conoscenza ed abilità da



    accertare in uscita ai fini della promozione



6. Numero e tipologia delle prove di verifica



    da svolgere per ogni periodo valutativo



7. Individuazione di eventuale materiale didatti-



    co da acquistare



8. Designazione del coordinatore per il corrente



    anno scolastico

20 Aprile 
          2 h.
1. Valutazione lavoro svolto e verifica obiettivi



2. Valutazione e confronto strumenti dadattici



    adottati



3. Proposte anno scolastico 2001-2002



4. Conferme e proposte nuove adozioni libri



    di testo

Rapporti con le famiglie

Ricevimenti antimeridiani
1 h. settimanale per ogni insegnante

Ricevimenti pomeridiani
3 h. per ogni insegnante nei mesi di 



       Dicembre e Marzo

B) Modalità di attuazione – Calendario

SETTEMBRE

- COLLEGIO DOCENTI
04 Settembre h. 10.00

- COLLEGIO DOCENTI
22 Settembre h. 15.00

- RIUNIONI PER MATERIE
05 Settembre h. 10.00

- CONSIGLI DI CLASSE

	Giorno
	Classe
	Ora
	Classe
	Ora
	Classe
	Ora

	06 Sett.
	1S
	8.30
	1G
	8.30
	
	

	“
	2S
	9.30
	2G
	9.30
	
	

	“
	3S
	10.30
	3G
	10.30
	1R
	10.30

	“
	4S
	11.30
	4G
	11.30
	2R
	11.30

	“
	5S
	12.30
	5G
	12.30
	1Y
	12.30

	07 Sett.
	1C
	8.30
	2H
	8.30
	1B
	8.30

	“
	2C
	9.30
	3H
	9.30
	2B
	9.30

	“
	3C
	10.30
	3X
	10.30
	3B
	10.30

	“
	4C
	11.30
	5X
	11.30
	4B
	11.30

	“
	5C
	12.30
	1X
	12.30
	2D
	12.30

	08 Sett.
	1T
	8.30
	1A
	8.30
	
	

	“
	2T
	9.30
	2A
	9.30
	
	

	“
	3T
	10.30
	3A
	10.30
	1U
	10.30

	“
	4T
	11.30
	4A
	11.30
	2U
	11.30

	“
	5T
	12.30
	5A
	12.30
	1P
	12.30


OTTOBRE

CORSI DI RECUPERO  a. m. in itinere:
inizio 02 ottobre

COLLEGIO DOCENTI
18 Ottobre h. 15.00

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA INDIVIDUALE
     
Consegna: 30 Ottobre

NOVEMBRE

RICEVIMENTO ANTIMERIDIANO GENITORI: 
inizio  06 Novembre (ogni settimana)

SPORTELLO DIDATTICO POMERIDIANO:

fine: 22 Dicembre

CONSIGLI DI CLASSE

	Giorno
	Classe
	Ora
	Giorno
	Classe
	Ora

	20 Novembre
	1A
	14.30
	27 Novembre
	1T
	14.30

	“
	2A
	15.30
	“
	2T
	15.30

	“
	3A
	16.30
	“
	3T
	16.30

	“
	4A
	17.30
	“
	4T
	17.30

	“
	5A
	18.30
	“
	5T
	18.30

	21 Novembre
	1B
	14.30
	28 Novembre
	1S
	14.30

	“
	2B
	15.30
	“
	2S
	15.30

	“
	3B
	16.30
	“
	3S
	16.30

	“
	4B
	17.30
	“
	4S
	17.30

	“
	2D
	18.30
	“
	5S
	18.30

	22 Novembre
	1G
	14.30
	29 Novembre
	1X
	14.30

	“
	2G
	15.30
	“
	2H
	15.30

	“
	3G
	16.30
	“
	3X
	16.30

	“
	4G
	17.30
	“
	5X
	17.30

	“
	5G
	18.30
	“
	1Y
	18.30

	23 Novembre
	1U
	15.30
	30 Novembre
	1R
	15.30

	“
	2U
	16.30
	“
	2R
	16.30

	“
	1P
	17.30
	01 Dicembre
	1C
	14.30

	
	
	
	“
	2C
	15.30

	
	
	
	“
	3C
	16.30

	
	
	
	“
	4C
	17.30

	
	
	
	“
	5C
	18.30


COMPILAZIONE SCHEDA INFORMATIVA GENITORI (pagellino): entro il 30 novembre

In tale scheda il docente dovrà comunicare alle famiglie se lo studente ha recuperato o no il debito dell’anno precedente.

DICEMBRE

RICEVIMENTO GENITORI POMERIDIANO

12 dicembre ore – 15.00 – 18.00   materie: religione, lettere, arte, lingue straniere

15 dicembre – ore 15.00 – 18.00    tutte le altre materie

GENNAIO 

CONSIGLI QUINTE CLASSI      15 gennaio 2001

	Classe 5A
	h. 14.30

	Classe 5S
	h. 15.00

	Classe 5G
	h. 15.30

	Classe 5X
	h. 16.00

	Classe 5C
	h. 16.30

	Classe 5T
	h. 17.00


RICEVIMENTO GENITORI ANTIMERIDIANO: sospeso dal 29 Gennaio al 12 Febbraio

CONSIGLI DI CLASSE – SCRUTINI

	Giorno
	Classe
	Ora
	Giorno
	Classe
	Ora

	31 gennaio
	5S
	14.30
	06 febbraio
	3C
	14.30

	“
	1T
	15.30
	“
	1A
	15.30

	“
	4S
	16.30
	“
	4C
	16.30

	“
	2T
	17.30
	“
	2A
	17.30

	“
	5S
	18.30
	“
	5C
	18.30

	01 febbraio
	1G
	15.00
	07 febbraio
	1B
	14.30

	“
	1X
	16.00
	“
	1R
	15.30

	“
	2G
	17.00
	“
	2B
	16.30

	“
	1Y
	18.00
	“
	2R
	17.30

	“
	
	
	“
	2D
	18.30

	02 febbraio
	3T
	14.30
	08 febbraio
	3B
	15.00

	“
	1S
	15.30
	“
	1U
	16.00

	“
	4T
	16.30
	“
	4B
	17.00

	“
	2S
	17.30
	“
	2U
	18.00

	“
	5T
	18.30
	09 febbraio
	3G
	14.30

	05 febbraio
	3A
	14.30
	“
	2H
	15.30

	“
	1U
	15.30
	“
	4G
	16.30

	“
	4A
	16.30
	“
	3H
	17.30

	“
	2U
	17.30
	“
	5G
	18.30

	“
	5A
	18.30
	12 febbraio
	3X
	14.30

	
	
	
	“
	1P
	15.30

	
	
	
	“
	5X
	16.30


        FEBBRAIO

        COLLEGIO DOCENTI      20 febbraio  ore 15.00

        INTERVENTI INTEGRATIVI E DI SOSTEGNO – SPORTELLO DIDATTICO

- POMERIDIANI                 DAL 14 Febbraio al 30 Maggio

       MARZO

        RICEVIMENTO GENITORI POMERIDIANO

       05 Marzo ore 15.00 – 18.000       Materie: religione, lettere, arte, lingue straniere

       07 Marzo ore 15.000 – 18.00        Tutte le altre materie
COMPILAZIONE SCHEDA INFORMATIVA GENITORI (pagellino): entro il 24 Marzo

APRILE – MAGGIO

CORSI INTEGRATIVI E DI SOSTEGNO – SPORTELLO DIDATTICO

Pomeridiani: termine: 30 maggio

RIUNIONI PER MATERIA    20 aprile  ore 14.30

CONSIGLI DI CLASSE – ADOZIONE LIBRI DI TESTO

	Giorno
	Classe
	Ora
	Giorno
	Classe
	Ora

	2 maggio
	1C
	14.30
	8 maggio
	1A
	14.30

	“
	2C
	15.30
	“
	2A
	15.30

	“
	3C
	16.30
	“
	3A
	16.30

	“
	4C
	17.30
	“
	4A
	17.30

	“
	5C
	18.30
	“
	5A
	18.30

	3 maggio
	1U
	15.00
	9 maggio
	1T
	14.30

	“
	2U
	16.00
	“
	2T
	15.30

	“
	1R
	17.00
	“
	3T
	16.30

	“
	2R
	18.00
	“
	4T
	17.30

	
	
	
	“
	5T
	18.30

	4 maggio
	1B
	14.30
	10 maggio
	2D
	15.00

	“
	2B
	15.30
	“
	1P
	16.00

	“
	3B
	16.30
	“
	1Y
	17.00

	“
	4B
	17.30
	
	
	

	“
	1P
	18.30
	
	
	

	7 maggio
	2H
	14.30
	11 maggio
	1S
	14.30

	“
	3X
	15.30
	“
	2S
	15.30

	“
	5X
	16.30
	“
	3S
	16.30

	“
	3H
	17.30
	“
	4S
	17.30

	“
	1X
	18.30
	“
	5S
	18.30

	
	
	
	11 maggio
	1G
	14.30

	
	
	
	“
	2G
	15.30

	
	
	
	“
	3G
	16.30

	
	
	
	“
	4G
	17.30

	
	
	
	“
	5G
	18.30


CONSIGLI CLASSI QUINTE – COMPILAZIONE DOCUMENTO CLASSE

	07 Maggio
	Classe 5A
	h. 14.30

	“
	Classe 5C
	h. 16.30

	“
	Classe 5G
	h. 16.30

	08 Maggio
	Classe 5S
	h. 14.30

	“
	Classe 5X
	h. 14.30

	“
	Classe 5T
	h. 16.30


COLLEGIO DOCENTI – ADOZIONE LIBRO DI TESTO: 14 Maggio h. 15.00

RICEVIMENTO GENITORI ANTIMERIDIANO                termine: 12 Maggio

GIUGNO

CHIUSURA DELL’ANNO SCOLASTICO: 10 giugno

COLLEGIO DOCENTI: 5 Giugno h. 15.30

CONSIGLI DI CLASSE – SCRUTINI FINALI

	Giorno
	Ora
	Classe
	Ora
	Classe
	Ora
	Classe
	Ora
	Classe

	11 Giugno
	08.30
	5A
	09.30
	5G
	10.30
	5C
	11.30
	5X

	11 Giugno
	14.30
	5S
	16.30
	5T
	
	
	
	

	12 Giugno
	08.30
	1A
	09.30
	4C
	10.30
	2A
	11.30
	3C

	“
	14.30
	4G
	15.30
	3X
	16.30
	3G
	17.30
	1X

	13 Giugno
	08.30
	1B
	09.30
	1U
	10.30
	2B
	11.30
	2U

	“
	14.30
	1G
	15.30
	2H
	16.30
	2G
	17.30
	3H

	14 Giugno
	08.30
	1C
	09.30
	3A
	10.30
	2C
	11.30
	4A

	“
	14.30
	1S
	15.30
	3T
	16.30
	2S
	17.30
	4T

	15 Giugno
	08.30
	1P
	09.30
	3B
	10.30
	1Y
	11.30
	4B

	“
	14.30
	3S
	15.30
	1T
	16.30
	4S
	17.30
	2T

	16 Giugno
	08.30
	1R
	09.30
	2D
	10.30
	2R
	
	


RELAZIONI FINALI CLASSI SPERIMENTALI

	16 Giugno
	08.30
	Classe 1S
	Classe 1T
	
	

	“
	09.30
	Classe 2S
	Classe 2T
	Classe 3X
	

	“
	10.30
	Classe 3S
	Classe 3T
	Classe 1X
	

	“
	11.30
	Classe 4S
	Classe 4T
	Classe 1Y
	

	18 Giugno
	08.30
	Classe 1R
	Classe 1U
	
	

	“
	09.30
	Classe 2R
	Classe 2U
	
	

	“
	10.30
	Classe 1P
	
	
	


INIZIO ESAMI DI STATO    21 giugno

12. Le comunicazioni

Le comunicazioni interne


Le comunicazioni interne all'Istituto avvengono normalmente in forma diretta, verbale o scritta.  


La comunicazione agli studenti di entrata o uscita differita avviene mediante annotazione scritta sul giornale di classe, almeno il giorno prima, le altre comunicazioni ordinarie di interesse generale avvengono con circolare della presidenza letta in classe dagli insegnanti o tramite affissione agli Albi delle due sedi. Quando la comunicazione diretta agli studenti è di particolare rilevanza ne viene lasciata copia in ogni registro di classe. Tale modalità di consegna vale come notifica a ciascun interessato e si accompagna all’affissione di un'ulteriore copia all'albo degli studenti. Le comunicazioni al personale docente avvengono con affissione all’Albo e con deposito di una copia in sala insegnanti.  In casi particolari, potrà essere richiesta una firma individuale per presa visione. Le comunicazioni al personale ATA avvengono mediante affissione all’Albo e deposito di una copia accanto al foglio delle firme giornaliere di presenza.

Le comunicazioni alle famiglie


Le comunicazioni ai genitori avvengono di regola attraverso i loro figli, che sono tenuti a trasmettere il messaggio. In casi particolari potrà esser chiesta una firma di ricevuta di comunicazioni specifiche. Delle comunicazioni dirette ai genitori è sempre affissa copia all’Albo di istituto. La scuola riconosce la necessità che la comunicazione con le famiglie avvenga con la massima facilità possibile, al duplice scopo di conferire trasparenza all'azione formativa e di favorire il reciproco scambio di informazioni utili a sostenere lo sviluppo culturale e personale degli studenti.

Settimanalmente, a partire dall'adozione dell'orario definitivo delle lezioni e fino al 30 aprile, i docenti saranno,  in un'ora da loro scelta, a disposizione dei familiari per informazioni. Tale disponibilità sarà portata tempestivamente a conoscenza degli interessati.

L'elenco delle ore così individuate resterà affisso all'albo per tutto l'anno scolastico. Il ricevimento sarà sospeso dal 20 gennaio fino alla conclusione degli scrutini del primo quadrimestre per garantire ai docenti l'indispensabile serenità di valutazione; i docenti impegnati su più sedi dell’istituto o su più scuole riceveranno per un tempo ridotto, proporzionale alla ripartizione dei rispettivi obblighi di servizio; nei mesi di dicembre e marzo avranno luogo colloqui pomeridiani con la presenza di tutti gli insegnanti.

Per evidenti ragioni organizzative, tali colloqui, che si svolgeranno unicamente presso la sede centrale, avranno accesso regolato secondo modalità che saranno tempestivamente comunicate all'utenza; è data facoltà ai singoli insegnanti di richiedere in qualunque momento la presenza dei genitori di qualche allievo per discutere i problemi di profitto o di comportamento.

La convocazione sarà effettuata dalla segreteria entro il giorno successivo a quello della richiesta, preferibilmente per telefono o, in caso ciò non sia possibile, per iscritto.  Nell'invito saranno specificati i giorni e le ore in cui l'insegnante è disponibile per l'incontro.  In caso di impedimenti personali o di lavoro, i genitori sono invitati a prendere contatto telefonico con l'insegnante per concordare modalità diverse. I livelli di profitto conseguiti dagli allievi formeranno oggetto di tre comunicazioni scritte nel corso dell'anno: con una scheda informativa a fine novembre e fine marzo, con la pagella ufficiale a metà febbraio.  La scuola si riserva di inviare  eventuali altre comunicazioni individuali sulle assenze o sul profitto, in relazione alle necessità.

13. Carta dei Servizi


La scuola ha in adozione la Carta dei Servizi. Pertanto il Collegio dei Docenti, per le parti non contemplate nel presente piano, fa espresso riferimento ad essa, che ne diviene parte integrante.

14. Organizzazione funzionale 

Il Collegio dei Docenti, salvo eventuali integrazioni o modifiche che dovessero rendersi necessarie per migliorare la qualità dell’offerta formativa, a causa dell’attuale adozione sperimentale, ha previsto specifiche commissioni.

La loro composizione è inserita nel prospetto degli incarichi conferiti sulla base delle delibere degli Organi Collegiali. Tali commissioni garantiranno la copertura dei servizi e l’organizzazione funzionale degli interventi didattici.

Esse così si articolano:

· commissione POF;

· commissione organizzazione modulare del sostegno e del potenziamento didattico;

· commissione biblioteca e nuove tecnologie didattiche;

· commissione per la progettazione ed il coordinamento dei corsi post-diploma;

· commissione orario;

· commissione viaggi d’istruzione e didattici;

· commissione attività extracurriculari e scambi di classi;

· commissione coordinamento attività di laboratorio e delle aule speciali;

· commissione elettorale.

Si evidenzia che il personale ATA ha garantito, in specifiche riunioni per profilo professionale, la disponibilità ad assicurare i servizi amministrativi, tecnici e generali necessari per supportare le attività programmate.

Sulla base delle esigenze funzionali della scuola il Dirigente scolastico ha conferito i seguenti incarichi come collaboratori:

1. Prof.ssa        Paola Fussi                             collaboratrice vicaria

2. Prof.            Carlo Greci
collaboratore

3. Prof.ssa 
Rita Italiano
collaboratore

4. Prof.
Riccardo Di Matteo
fiduciario per la succursale

In seguito alle elezioni del collegio docenti del 22/09/2000 sono stati attribuiti gli incarichi per le funzioni obiettivo dei seguenti docenti:

1.  Prof.ssa  M.Cristina Pagnoni            Gestione POF

2.  Prof.ssa  Laura Ruggiero                 Sostegno docenti: monitoraggio e 

                                                          autovalutazione

3.  Prof.ssa  Alessandra Belletti            Sostegno alunni:accoglienza, obbligo

                                                         scolastico e formativo

4. Prof.  Giovanni Maria Pollicelli           Rapporti  Enti esterni

                                  Altre funzioni obiettivo richieste:

5.  Prof.ssa Vincenza Gorgone              sostegno docenti: monitoraggio e   

                                                         autovalutazione, attività

                                                         extracurriculari 

6. Prof.ssa Lavinia Quaranta                Sostegno alunni:  orientamento 

                                                         scolastico e professionale, 

                                                         corsi post diploma.

Il sig. Roberto Mastropietro, assistente tecnico, è individuato dal dirigente scolastico come responsabile per la sicurezza delle due sedi.

            17. Verifica del servizio scolastico e monitoraggio

Si effettuano periodicamente verifiche sulla efficienza ed efficacia del servizio erogato onde apportare eventuale correttivi.

Roma, 14 ottobre 2000










il dirigente scolastico



prof. Angelo Pompeo

· ALLEGATI A - B - C
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